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CARTA
Materiali CONFERIBILI nella differenziata

• riviste (anche in carta lucida e patinata) 
• giornali, libri
• quaderni usati, fogli, fotocopie
• opuscoli non plastificati, depliant
• scatole di pasta, di detersivo, di scarpe, ecc… 
• cartoncino e cartone
• confezioni Tetra Pak
• Scottex, se non troppo impregnata
• Sacchetti di carta
• Imballaggi in carta e cartone
NB: La carta e il cartone devono essere il più
possibile asciutti e puliti, mentre le scatole e
confezioni di cartone e cartoncino vanno pie-
gate per ridurne il volume.

Materiali
NON CONFERIBILI

• carta unta, sporca di colla
o altre sostanze, carta forno
• la carta per alimenti
• scottex se troppo impre-
gnata, fazzoletti usati
•  la carta chimica dei fax o
autocopiante
• la carta plastificata 
• qualsiasi altro materiale
non in carta/cartone
• piatti di carta sporchi  

VETRO
Materiali CONFERIBILI nella differenziata

• bottiglie dell’acqua, dell’olio dell’aceto,
del vino ecc… 
• vasetti e contenitori in vetro
• barattoli 
• bicchieri 

Materiali NON CONFERIBILI
• lampadine • cocci di ceramica e porcellana
• neon • pirofile in pirex
• specchi • oggetti in cristallo  
• qualsiasi altro oggetto non in vetro
NB: non occorre staccare l’eventuale etichet-
ta presente su bottiglie o barattoli.

ABITI USATI
Materiali CONFERIBILI nella differenziata

• vestiti e scarpe

• borse e zaini • cinture 
• cinture • guanti

Tutti i materiali co  nferiti tra gli abiti usati deb-
bono presentarsi ancora in buono stato. Non
sono conferibili né stracci né abiti inutilizzabili.

FARMACI
Materiali CONFERIBILI nella differenziata
• Tutti i farmaci scaduti o comunque inutilizzati 
• gli imballaggi che sono stati direttamente a
contatto con il farmaco stesso (tipo blister,
tubetti, scatole ecc…).

Materiali NON CONFERIBILI: 
• siringhe 
• sacche per dialisi 
• tubetti di dentifricio

PLASTICA
Materiali CONFERIBILI nella differenziata

ALIMENTARI
• Bottiglie acqua minerale, bibite, olio, succhi,
latte, ecc… 
• Bottiglie e contenitori di PVC/PLA 
• Flaconi/dispensatori di sciroppi, creme, salse,
yogurt, ecc. (*) 
• Confezioni rigide per dolciumi (es.: scatole
trasparenti e vassoi interni ad impronte) 
• Confezioni rigide/flessibili per alimenti in
genere (es.: affettati, formaggi, pasta fresca,
frutta, verdura) (*) 
• Buste e sacchetti per alimenti in genere (es.:
pasta, riso, patatine, salatini, caramelle, surgela-
ti) (*) 
• Vaschette portauova 
• Vaschette per alimenti, carne e pesce (*) 
• Vaschette/barattoli per gelati (*) 
• Contenitori per yogurt, creme di formaggio,
dessert (*) 
• Reti per frutta e verdura 
• Borse di plastica (incluse quelle riutilizzabili)
e imballaggio secondario per bottiglie di acqua
minerale/bibite e similari (es.: carta igienica,
ecc.) (*) 
• Barattoli per alimenti in polvere 
• Contenitori vari per alimenti per animali (*) 
• Coperchi 
• Piatti e bicchieri monouso 
(*) Sono da considerarsi Frazione estranee (e
pertanto NON sono conferibili nella raccolta
differenziata) se presentano evidenti residui
putrescibili e non putrescibili

NON ALIMENTARI
• Flaconi per detersivi, saponi, prodotti per l’i-
giene della casa, della persona, cosmetici, acqua
distillata, etc. 
• Barattoli per confezionamento di prodotti vari
(es.: cosmetici, articoli da cancelleria, salviette
umide, detersivi, rullini fotografici) (*) 
• Imballaggi secondari per bottiglie di acqua
minerale/bibite o analoghi
• Pellicola trasparente
Buste con bolle (pluri-ball)

• Blister, e contenitori rigidi e formati a sagoma
(es.: gusci per giocattoli, pile, articoli da cancel-
leria, gadget vari, articoli da ferramenta e per il
“fai da te”) 
• Scatole e buste per confezionamento di capi di
abbigliamento (es.: camicie, biancheria intima,
calze, cravatte) 
• Vaschette per alimenti e imballaggi di piccoli
elettrodomestici di Polistirolo Espanso (*) 
• Sacchi, sacchetti, buste (es.: sacchi per detersi-
vi, per prodotti per giardinaggio, per alimenti
per animali) (*) 
• Vasi per vivaisti (*) 
• Grucce appendiabiti 
(*) Sono da considerarsi Frazione estranee (e
pertanto NON sono conferibili nella raccolta
differenziata) se presentano evidenti residui
pericolosi e non pericolosi

Materiali NON CONFERIBILI
• Qualsiasi manufatto non in plastica 
• Beni durevoli in plastica (es.: elettrodomestici,
articoli casalinghi, complementi d’arredo, ecc.)
• Lamette usa e getta, rasoi
• Spazzolini da denti
• Cialde caffé
• Giocattoli 
• Custodie per cd, musicassette, videocassette 
• Posate di plastica 
• Canne per irrigazione 
• Articoli per l’edilizia 
• Barattoli e sacchetti per colle, vernici, solventi 
• Borse, zainetti, sporte 
• Posacenere, portamatite, biro
• Bidoni e cestini portarifiuti 
• Cartellette, portadocumenti, ecc. 
• Componentistica ed accessori auto 
• Scarti e sfridi di lavorazione e rilavorazione 
• Imballaggi pre-consumo (che non costituisco-
no rifiuto di imballaggio) 
• Rifiuti di imballaggi di provenienza non dome-
stica che abbiano contenuto prodotti pericolosi
(di conseguenza,
qualora la prove-
nienza sia dome-
stica tali rifiuti di
imballaggi non
sono considerati
frazione estranea)

ATTENZIONE!
Le bombolette
spray vanno con-
ferite SOLO nei
centri di raccolta

COSA METTO NEL SACCHETTO? 
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FRAZIONE VERDE
Materiali CONFERIBILI

• sfalci 
• piccoli scarti di potatura 
• foglie 
• erba 
• ramaglie 
• fiori appassiti 

Materiali NON CONFERIBILI
• tronchi 
• pallets 
• grandi scarti di potatura 
• tutte le altre tipologie di rifiuto 
• E’ inoltre vietato conferire frazione verde dentro
sacchi di plastica.

PILE
Materiali CONFERIBILI nella differenziata

• Tutte le pile esauste di ogni forma e dimensione
(comprese quelle dei telefoni cellulari)

Materiali NON conferibili 
• batterie e accumulatori per auto e moto

TONER
Materiali CONFERIBILI:
• Tutti i toner da fotocopiatrici e stampanti 
Servizio gratuito riservato agli Uffici e Studi pro-
fessionali. Per informazioni circa le modalità di
raccolta, rivolgersi al Comune d’appartenenza.

FITOSANITARI
Materiali CONFERIBILI nella differenziata

• Contenitori vuoti di prodotti fitosanitari 
Servizio gratuito riservato alle aziende agricole. 
I contenitori in oggetto devono essere in plastica e
devono risultare sottoposti alle procedure di boni-
fica e lavaggio secondo le modalità previste dalla
D.G.R. 19.10.1998 n. 26-25685. Successivamente
i contenitori vanno confezionati in sacchetti tra-
sparenti con un’etichetta recante tutti gli estremi
identificativi della ditta servita.
Per informazioni rivolgersi al comune d’apparte-
nenza.

RSU INDIFFERENZIATI
(esempi)

• Lattine caffè, olio di semi, scatolette tonno, Sim-
menthal, scatole alluminio, ecc. se non conferite
nei metalli alle isole ecologiche
• Pannolini bimbi, pannoloni, assorbenti 
• Carta forno, oleata o sporca 
• Medicinali  a base
d’erbe
• Carta/alluminio
• Panno microfibra
• Mocio
• Guanti monouso
• Scatole tipo Orzo-
bimbo
• Tutti gli altri rifiuti
che non possono
essere separati attra-
verso i vari servizi di
raccolta differenziata
(compresi quelli for-
niti nei centri di raccolta) e non sono utilizzati per
il compostaggio domestico.

COSA METTO NEL SACCHETTO? 

Il CO.A.B.SE.R. ha promosso ed incentivato il sistema del cosiddetto sacco «prepagato» il cui punto fonda-
mentale è una dotazione limitata di sacchi di colore VIOLA (da 30 litri cad.) per ciascuna utenza a seconda
del numero dei componenti il nucleo famigliare.

PER IL 2018
- Le famiglie di 1 componente avranno 90 sacchi «prepagati» per il fabbisogno ANNUO. Le famiglie da 2 a 4
componenti avranno 105 sacchi «prepagati».
- Le famiglie più numerose avranno 135 sacchi «prepagati». Sono consentite agevolazioni per bambini con
meno di tre anni e persone con motivate esigenze ad es. di pannoloni (anziani, ammalati, ecc.).

PER IL 2019
- Le famiglie di 1 componente avranno 40 sacchi «prepagati» per il fabbisogno ANNUO (o in alternativa  un
maggiore numero di sacchi a parità di volume complessivo)
- Ogni componente ulteriore avrà 20 sacchi «prepagati» per il fabbisogno annuo (es. 2 componenti avranno
60 sacchi, 3 componenti 80 sacchi ecc...).

LE UTENZE NON DOMESTICHE
Per il 2018 avranno un numero di sacchi proporzionato ai metri quadri tassati.
Per il 2019 idem come sopra, ma con una riduzione del 65% (in quanto anche le
utenze non domestiche dovrannno raggiungere gli obiettivi di legge.

I sacchi, oltre ad essere in dotazione volumetrica misurata, avranno un codice a
barre per consentire l’identificazione dell’utente.
Le dotazioni annue ulteriori a quelle «prepagate» sono A PAGAMENTO (un sacco
da 30 litri costerà oltre 1 €/cad) in base al principio che «chi inquina paga».

E’ inoltre stata istituita la figura dell’ispettore ambientale che, in collaborazione
con la polizia municipale, può effettuare controlli e sanzioni sul contenuto dei sac-
chi, compresi i contenitori o i sacchi della raccolta differenziata.

IL SACCO PREPAGATO

Verdegufo per saperne di più

La buona raccolta differenzia-
ta comincia con un CLICK.
Il Consorzio Rifiuti ha attivato
infatti sul suo sito un servizio
denominato VERDEGUFO.
Un simpatico gufo verde
risponderà a tutti i dubbi che
l’utente dovesse avere e ai que-
siti sui rifiuti, sulle varie tipo-
logie di rifiuti differenziati ed
indifferenziati, sulle modalità e
i tempi di raccolta, sui dati
della raccolta differenziata e su
tutti i servizi collegati ai rifiuti
nel nostro Consorzio e a Som-
mariva Perno.
Si può facilmente trovare sul
sito ufficiale del Consorzio
www.coabser.it oppure digi-
tando www.verdegufo.it. 

Sacchetti: dove li troviamo?
I sacchi VIOLA prepagati, che ogni famiglia avrà in dotazione per il
2018, saranno distribuiti dal 15 al 25 gennaio a cura del Comune in
locali riscaldati che saranno comunicati per tempo, secondo un calen-
dario che al momento non è ancora disponibile, ma che sarà affisso in
tutte le zone, località e frazioni del paese e pubblicato sul sito ufficiale
del Comune (www.comune.sommarivaperno.cn.it).
Si invitano fin d’ora gli utenti a rispettare i tempi e le modalità di con-
segna dei sacchi, senza precipitarsi inutilmente per dar modo a chi
effettuerà il servizio di lavorare con serenità per evitare errori.
E’ un impegno che coinvolgerà Amministrazione comunale, Uffici,
cittadini: alla fine però ne varrà la pena, perché ci guadagneremo tutti.

Sono a disposizione in municipio
le prime COMPOSTIERE ordi-
nate dal Comune per chi volesse
praticare il compostaggio dome-
stico. Costano agli utenti circa €
30. E’ un prezzo “politico” volu-
to dal Consorzio, anche per
responsabilizzare i cittadini.
Rivolgersi a Gaspare Rosso. 

Compostiere


